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TOENATA DEL 2 1 MARZO 18 ,73 

quella dell'onorevole Mancini ; finalmente quella del-
l'onorevole Nicotera. 

MANCINI. Domando la parola sull'ordine della vota-
zione. 
0' • ~ nsami obn9ba9iq © ,9ifiisiiBda eifiia ax§ 

PRESIDENTE. Ha la parola. 
HiNCM. La proposta che ha un carattere sospensivo, 

cioè che nulla fa ancora decidere definitivamente, ha 
sempre la precedenza sulle altre : siccome dunque la 
proposta Perrone importa che la Camera oggi de-
cida definitivamente, accordando esclusiva fiducia al 
Ministero su questa questione, e dichiarando non occor-
rere per ora altri provvedimenti della Camera stessa, 
certamente non può avere la precedenza sulla proposta 
mia, la quale nulla pregiudica, e solamente incarica 
una Commissione di fare quelle ulteriori proposte, 
sulle quali si potrà, più tardi, decidere affermativa-
mente o negativamente. 

PRESIDENTE. Permetta che io le osservi che la sua 
proposta ha per iscopo di far nominare una Commis-
sione, dunque ha un oggetto speciale, epperciò non è 
sospensiva ; la proposta dell'onorevole Perrone invece, 
prendendo atto, è la più larga, tanto più che bisogna 
sempre partire dal punto di vista che è quella che più 
si distacca dalla proposta dell'onorevole Nicotera. 

Voci. Ai voti ! ai voti ! ( Vivi segni d'impazienza) 
ÌÌ1NÌ0. Domando la parola per un richiamo al rego-

lamento. (Forti rumori) oveiouÓ HTZiaaraaiM 
PRESIDENTE. Ha la parola : ma sono cose di tale evi-

denza che mi pare inutile doverle spiegare. 
Molte voci. Ai vot i ! ai voti! 
SINlìO. L a proposta dell'onorevole Perrone è defini-

tiva ; quella dell'onorevole Mancini sospende la deci-
sione della Camera intorno a tutte le questioni che si 
sono agitate nell'attuale discussione. Questa proposta 
dunque è sospensiva, la nomina di una ^ommissjojie 
non essendo che un at|p preparatorio. Quando si no-
mina una Commissione non si decide nulla, 

PRESIDENTE. Ma si fa un atto. 
SIMO. L ' 1 

inoiseaaias.oFo 
id 

•Olisi» 9JJ&1 fifOISBlSÌÌ 
avendo un cara i ^ & i f ó K e M f ^ F b v S Q o r 
sposta ad altra senza violare il regolamento. 

PRESIDENTE. Violerei il regolamento se a 

s u o . c o u s i g ^ ?n988? 15 eaoigm m a oba9vs non .ioimi 

non 
. Dunque, come la Camera ha inteso, ig^j 

nanzitutto metterò ai 
semplice, 

- i r id -
non 
e finalmentè 

iovQioao 'I Ó19Ì0V 
Dunque metto prima di tut to ai voti la 

mantenuta dall'onorevole l f t ^ f t ì M Ì ? 6 , 

medesimo, che voteremo contro l'ordine del giorno^. 
Perrone, il a u à f o recandoun a 

RILL1A ANTONIO. Dichiaro che io e i miei amiciv vo^ 
tando contro l'ordine del giorno Perrone, non inten-
diamo approvare la proposta Nicotera. 

PRESIDENTE. Rileggo l'ordine del giorno del d e p u t a l i 
Perrone, e lo pongo ai voti: 

« La Camera, confidando che il Ministero continuerà 
a provvedere efficacemente alla difesa dello Stato/ ' 
prende atto delle dichiarazioni del Ministero, e passa 
all'ordine del giorno. » 
e-Su quest'ordine del giorno è chiesta la votazione no* 

minale. (Rumori d'impazienza) 
9iF<fcÌi&l oòoS .oisoq 

Molte voci a sinistra. No ! no! 
(Si procede all'appello.) aeaois 

-lai lab eiaiov oan&'i&a Ì£§9Ì siastfp edo aWov *aU 
•¿B i s q ; eifl9mfiFpto»,0M.«rJ&fcl&MM:onffOTTob <0iii90ial 
«ira 691 a Odi ab o m n i b i o oioufilid nix n 
, Amore t - Anca — Angelini — Annoni 4 i Araldi l 

— Arese Achilie — Arese Marco B a c c e l l i — Ba-
ra?:zuol| l l frri Barracco Bartolucci-Godolini Bel-
trani t y Beneventani <>f- Bersani (m? Bertea — Berti 
Domenico — Berti Lodovico — Bettoni — B iati cardia 
— Biancheri — Bianchi Alessandro — Bigliati — Bon-
compagni — Boselli — Bosi — Breda Enrico — 
Briganti-Bellini Broglio — Brunet am Bucchia 
Cadolini Calciati — Capozzi — Carini — Carmi« 
— Qarnielo — Carutfci ; j - ì Casaliui y-e Casaretto 
Castagnola — Cavallini Cerroti b-s Collotta h*ukI 
Concini — Cor betta — Correnti — Crispo Spadafòra 
— D'Anoona ^ Danzetta — - D ' A s t e —e D é B I a s i i é i 
— 0 De Dominicis rr- De Donno; re-aBI® Luca Giuseppe^ 
— De Nobili — Dentice — Dina - — Di San Marzano 
— Doglioni i^cfiiMtotó-Valéntìmfeife- i^bbrfeéfcÉ uup 
Facchi — Fano — Finzi — Fonseca — Frascara — 

Giani ^ s Giudici Grossi mèi Guala G u a r i n i ^ x 
Guerrieri-Gonzaga tir Guerzónig^ Lancia d i ^ r o l ^ ^ s i ì 
Lanza 4h^abÌ&7irtr)£ibanzaioGèovanniii^ laa^è^iX-
Legnazzi -rr- Lesenl —« L i ò y - — L o - M o n a c o ' ^ Lo-

^ S S * ' M à l u t a i - ^ J t o é W ® 
zato — Mantellini — j M à E e t e t i i i q ^ ^ a W ^ ^ ^ Ì a r é t ^ a 
M a s t r i f̂ r, MaurogònatQ-a^ Mazzagatti — Menichetti 
— Merialdi — Messedaglia — Monti Francesco — 

- - Moscardini*«* U i t ^ o a s ? 

n e i 
raz?i -^a¥^I^R©#ìSan Martin^ t-« Piccinelli 

R e s t i l i -whii^yaatr- R i c o t t & ^ R o f e e s c h i ^ R u s p ò l i ® 
Augusto -ts§amarel:|i ^/Scotti- -»iSellar?^'Sérafin^*^«" ! 

Servolini — Sidoli — Sigismonffi-^Silvató ^ S f e t o i i 
f ^ l p a j f n t a a l i f e i g i - ^ ^ f t t i c i B d o ^ v ^ t e ^ D J i K i t ì l P S S . 

Tittoni — 

l i dhh oìomlid il eraataoq Ih aridifg aliefe oihmìm 


